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u n ’ e s p e r i e n z a  d i  s p o r t  c h e  d u r i  p e r  l a  v i t a

Si apre davanti a noi un mese veramente decisivo: da qui al 30 
aprile si decideranno definitivamente le sorti di questa stagione, 
dunque, quando ci avviciniamo alla fine, le cose si fanno ancora 
più complicate e impegnative.

Tra cuore e testa, rimaniamo concentrati, facciamo prevalere 
la testa e non cadiamo nell’errore di farci illudere del primato 
appena conquistato. È vero, siamo primi, il sorpasso al Bresso, 
difficile e tanto rincorso è avvenuto: la vittoria della Di Po in casa 
del Bresso, per 2 a 0, ha permesso alla nostra vittoria sulla Casati 
Arcore di regalarci il primato in classifica. Tuttavia, il distacco tra 
noi e il Bresso resta di un punto, 48 e 49, con le inseguitrici Di Po 
Vimercatese e Vimercatese Oreno rispettivamente  a 45 e 44.

I distacchi restano minimi, come una settimana fa, semplicemente, 
ci troviamo ora dall’altra parte, non degli inseguitori ma degli 
inseguiti, che, se vogliamo, è la posizione più privilegiata ma 
anche la più difficile e pericolosa. Tuttavia, nella sostanza, non è 
cambiato molto: non potevamo permetterci di sbagliare prima, 
non possiamo permetterci di sbagliare ora, restiamo nella stessa 
mentalità di prima, senza pensare di essere avvantaggiati perché 
abbiamo guadagnato quel punto in più che ci ha reso primi.
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laRotta

lo sprint finale...

(segue a pag. 4)
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È stato difficile convincere Domenico, per tutti Mimmo, Di Miccoli a scambiare due chiacchiere con noi ma 
alla fine l’abbiamo convinto, siamo riusciti a fargli mettere da parte la sua modestia e a raccontarci i suoi circa 
trent’anni di storia all’Arcellasco. Un tempo lunghissimo, nel quale lui stesso ritrova ancora lo stesso entusiasmo 
e la stessa voglia di fare. Mimmo spiega di essere uno abituato “alla sostanza e non alle parole”: niente di più 
vero, infatti Mimmo è il classico esempio di una persona su cui si può sempre contare, una garanzia, una 
certezza per la nostra società che sa di poter far riferimento a lui sempre e che da lui riceverà sempre un 
“presente” forte e chiaro. Mimmo, attualmente dirigente accompagnatore degli Allievi 2000, ripercorre con 
noi il suo percorso fin dagli inizi, i cambiamenti e soprattutto le sue passioni e la sua vita al di fuori del campo. 

«Trent’anni all’Arcellasco sono tanti. Dove trovi 
l’entusiasmo di andare ancora avanti? Hai mai 
pensato di mollare?»

«Sinceramente no, non ho mai pensato di lasciare. 
È iniziato tutto quasi per caso, ormai trent’anni fa 
e di anno in anno sono stato sempre più convinto 
di proseguire questo percorso. Mi piace troppo 
stare con i ragazzi e questo mi fa andare avanti. Ai 
tempi in cui iniziai l’Arcellasco era nato da poco e 
cercavano persone per dare una mano: mi trovavo 
all’oratorio e mi ritrovai a chiacchierare con 
Antonio Curioni. Tra una cosa e l’altra mi convinse 
a portare mio figlio piccolo a giocare e poi anche io 
iniziai a dare una mano. Mi ricordo Gianni Zavarise 
con cui iniziai: ero un po’ timoroso, non sapevo se 
sarei stato in grado, soprattutto a gestire i ragazzi, 
invece andò tutto molto bene e quella voglia di 
partecipare, andare alle partite, seguire il gruppo, 
è rimasto intatto in tutti questi anni. Tra l’altro non 
ho mai alzato pretese: all’inizio di ogni stagione 
chiedo dove c’è più bisogno e io vado, quindi ho 
girato quasi tutte le categorie, dagli Esordienti 
fino agli Allievi. Vivo il calcio soprattutto come uno 
svago e il fatto che ogni annata sia stata comunque 
positiva, mi ha sempre spinto a continuare».

«Se dovessi fare un resoconto della tua 
esperienza all’Arcellasco cosa metteresti in evidenza?»

«La prima cosa che mi viene in mente è che i ragazzi con cui ci ritroviamo ogni anno sono molto cambiati 
rispetto al passato: molti fanno tardi la sera, prima della partita, oppure hanno molte distrazioni e spesso 
capita di perderli durante il percorso. In ogni caso anche con loro ho sempre cercato di mantenere lo stesso 
rapporto, di far vedere loro il gioco inizialmente come gioia e divertimento e di concentrarsi durante la gara 
perché quello invece è il momento in cui devono dimostrare le loro qualità e provare a portare a casa il risultato. 
Difficile anche fargli accettare la panchina, ma, una volta maturati dimostrano di comprendere quando è giusto 
lasciare spazio anche ai compagni, soprattutto i ragazzi iniziano ad autovalutarsi, spesso sono loro i primi a dire 
al mister che non si sentono al 100% e questi sono i segnali di crescita».

«Quali sono le difficoltà più grandi che hai dovuto affrontare?»

«Per fortuna non ci sono mai state situazioni difficili, l’unica cosa è cercare di far capire ai genitori che se un 
ragazzo intraprende un percorso qui, chiaramente è molto difficile sfondare nel mondo dei professionisti. 
I genitori, se pensano di avere un piccolo “fenomeno” in casa, allora è giusto tentare subito un’altra strada, 
altrimenti si creano poi pretese che non possono essere soddisfatte. Personalmente mi sono sempre tenuto 
fuori dalle scelte dei mister, più che altro, ci siamo confrontati e abbiamo dialogato sulle varie decisioni da 
prendere, ma su una cosa siamo sempre stati tutti d’accordo: dare lo stesso spazio a tutti i ragazzi, senza 

INTERVISTA

Due chiacchiere con...
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fare troppi favoritismi. Credo che in questo mondo, nel calcio dilettante, ci siano le possibilità di insegnare ai 
ragazzi questi valori che poi ti serviranno anche nella vita: si gioca per divertimento e non per avere qualcosa 
in cambio».

«Ti ricordi qualche episodio bello in particolare?»

«Le stagioni in generale sono state tutte positive, poi è chiaro che alcune sono andate bene a livello di risultati 
e altre no, ma quello dipende molto anche dalla rosa che si ha e altre componenti. Mi fa molto piacere vedere 
ragazzi che hanno iniziato nell’Arcellasco, che sono diventati papà e ora portano i loro figli di nuovo da noi: 
è una grande soddisfazione, perché vuol dire che ci reputano una realtà valida in cui farli crescere. Se devo 
entrare nel particolare, mi è rimasta impressa una partita, un’amichevole a essere precisi: eravamo negli anni 
’90 e il Como ci aveva chiamato per fare un’amichevole con i ragazzi prima della partita allo stadio. Mi ricordava 
che si giocava Como- Atalanta e prima della gara giocammo noi dell’Arcellasco contro i giovani del Como: noi 
avevamo in rosa Nicoletti, un ragazzo di Inverigo, che andai io a prendere prima della partita. Giocò molto bene 
e lo stesso Nicoletti non era ancora dell’Arcellasco, sarebbe venuto da noi la stagione successiva, solo che non 
venne mai perché alla fine della partita scese negli spogliatoi Favini, dirigente del Como, e disse: questo ragazzo 
lunedì viene ad Orsenigo. E infatti poi Nicoletti fece un buon percorso nel calcio professionista. Mi fa pensare a 
come spesso anche il caso e la fortuna abbiano dei ruoli fondamentali».

«Chi è Domenico, per tutti Mimmo, al di fuori del campo?»

«Ho 62 anni e sono sposato dal ’79: ho due figli, ormai grandi, uno dell’ ’82 e uno del ’90 che hanno avuto anche 
loro un percorso nel settore giovanile dell’Arcellasco, poi per vari motivi hanno smesso di giocare. Ho un lavoro 
in proprio che spesso mi obbliga anche a fare qualche trasferta, e anche per questo motivo, non mi sono mai 
cimentato come tecnico, sono sempre stato dirigente e per ora va bene così perché, appunto, non so se avrei il 
tempo di seguire la squadra. Per il weekend, tuttavia, sono sempre disponibile per l’Arcellasco, la mia famiglia 
condivide in pieno la mia passione, che non è l’unica: mi piace molo suonare la chitarra e mi trovo con qualche 
amico un settimana per suonare insieme. Non mi manca nulla, dunque, soprattutto quando ci si può ritagliare 
del tempo per fare ciò che ci piace».
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In ogni caso, mancano cinque 
giornate alla fine, con la prossima, 
nella quale andrà in scena lo 
scontro diretto difficilissimo in 
trasferta, contro il Bresso.

Al di là di come andrà a finire, grazie 
ai nostri ragazzi per la bellissima 
stagione che stanno facendo, 
che ha superato qualsiasi rosea 
aspettativa, riuscendo, fin da ora, 
a fare ancora meglio dello scorso 
anno, decretando già un grande 
anno.

A circa un mese dalla fine della 
stagione, abbiamo deciso di dare 
spazio a tutte le nostre squadre, 
riportando in questo numero 
le classifiche e i prossimi turni, 
proprio per fare il punto della 
situazione e sostenere tutti i nostri 
mister e i nostri ragazzi impegnati 
nella conclusione di un percorso, in 
ogni caso, positivo.

Come potrete constatare, tutti 
i nostri gruppi sono riusciti a 
portare a casa un’annata di medio-
alto livello in ogni categoria: buone 
posizioni di media classifica, con 

alcuni “conti” ancora aperti come 
nel caso di Allievi e Giovanissimi 
che possono ancora dire molto da 
qui alla fine.

In generale, l’Arcellasco si 
riconferma una società capace di 
essere competitiva e di portare a 
compimento progetti di crescita 
dei nostri gruppi a lungo termine, 
ripetendosi e migliorando di anno 
in anno.

Per far sì che tutto ciò accada, 
come abbiamo ripetuto spesso, 
dobbiamo ringraziare chi lavora 
dietro le quinte, quindi, ospitiamo 
anche in questo numero l’intervista 
a un componente molto importante 
della nostra società, sempre 
disponibile e pronto a riadattarsi in 
diversi ruoli e contesti, a seconda 
delle esigenze del momento: 
Domenico “Mimmo” Di Miccoli, 
dirigente accompagnatore degli 
Allievi attualmente ma che ha 
girato praticamente quasi tutte le 
categorie.

La sua è una storia trentennale con 
l’Arcellasco: Mimmo è una tra quelle 
persone che non smetteremo mai 
di ringraziare per aver speso tutto 

il proprio tempo libero nella nostra 
società e che dopo così tanti anni 
continuano a farlo con entusiasmo 
e con tanta passione.

Mimmo spiega che “se tornasse 
indietro rifarebbe tutto e 
l’entusiasmo dei primi tempi 
è rimasto lo stesso”. Mai un 
ripensamento, mai una volta in 
cui abbia pensato di mollare, 
perché stare con i giovani, formarli 
e vederli poi diventare dei papà 
che a loro volta portano i propri 
figli all’Arcellasco per imparare a 
giocare a calcio è la più grande 
vittoria, significa che loro stessi 
sono stati bene, si sono sentiti 
accettati e hanno fatto un percorso 
che gli ha lasciato qualcosa di 
positivo. Reputano la nostra società 
un ambiente sano, di cui ci si può 
fidare per fare crescere i propri 
figli, e questa rimarrà sempre una 
tra le soddisfazioni più grandi che 
Mimmo e tutti noi siamo felici di 
raccogliere.

Una sorta di ricompensa per il 
tempo, l’energia, le risorse spese 
per un’unica grande passione. 

Barbara Pirovano  

EDITORIALE

lo sprint finale...
(continua dalla prima)
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ALLIEVI REGIONALI B ALLIEVI PROVINCIALI B

calendario partite calendario partite

* fonte Tuttocampo.it



6 RISULTATI

GIOVANISSIMI REGIONALI B GIOVANISSIMI PROVINCIALI

calendario partite calendario partite

* fonte Tuttocampo.it

ARCELLASCO- GIOVANILE CANZESE  

ARCELLASCO - CASNATESE 

CANTU' GS SAN PAOLO - ARCELLASCO  
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PROMOZIONE JUNIORES REGIONALE B

* fonte Tuttocampo.it
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